
M U S E O  D I  V A L  V E R Z A S C A

L’attività delle cave è stata molto importante, per un paese come 

Brione e per la valle intera, almeno fino alla fine degli anni ’60:

essa fu il pane per numerose famiglie per più di una generazione.

I testimoni sono unanimi nell’affermare che il declino iniziò attorno alla 

metà degli anni ’60.

Riassumendo, ci sembra di poter affermare che l’impatto dell’industria 

sulla realtà locale sia stato fondamentalmente positivo. 

• Esso permise a parecchi operai di trovare lavoro e di formarsi una 

famiglia in loco;

• Favorì il nascere e il crescere di attività secondarie (ristorazione; 

scuole; negozio di generi alimentari), senza le quali un paese non 

ha quasi ragione di essere.

• Al termine della nostra ricerca sulle cave ci siamo chiesti se il loro 

impatto sul territorio sia accettabile o meno. Inutile negarlo: questo 

impatto c’è stato e c’è. Tuttavia, esso non è tale da destare 

preoccupazioni nell’animo ecologista di ciascuno di noi. Inoltre, se 

volessimo mettere sui piatti di un’ipotetica bilancia oneri per 

l’ambiente e benefici sociali (v. sopra), ci sembra di poter dire che 

questi ultimi superano ampiamente i primi. 

E il futuro? Siamo convinti che, come in passato furono la laboriosità e 

lo spirito di sacrificio a rendere possibili e redditizie (almeno per 

alcuni) le attività cavistiche, così oggi (oltre a questi innegabili valori) 

saranno la fantasia e la creatività a permettere, ai nuovi imprenditori,

di ritagliarsi uno spazio nel mercato.  
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DECLINO DEL LAVORO
E SGUARDO AL FUTURO
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Il curatore, Fermo Bernardasci, Claudio, Manuela e 

Armando Buzzini. Due generazioni che si susseguono


